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OGGI RISPONDE 
FORTEBRACCIO 

DUE IN TRAM 
« Caro Fortebraccio, ecco 

un piccolo, piccolissimo 
episodio che a me però ap
pare significativo. Siamo a 
Milano, una settimana fa: 
in un tram, seduti l'unj 
accanto all'altro, sono due 
lettori di giornali. Un si
gnore di mezza età che leg
ge il " Giornale " di Mon
tanelli e un giovane di 20-
25 anni che legge " l'Uni
tà ". Ciascuno dei due ha 
dietro le spalle uno " sbir-
ciatore " occasionale, uno 
di quei simpatici individui, 
irrequieti e un po' ansiosi 
che, se in tram non hanno 
niente da leggere, non si pe
ritano di infilare la testa 
sopra la spalla del viag
giatore che gli sta davanti 
per sbirciare i titoli o ma
gari, come in questo caso, 
per leggere " a sbafo " un 
articolo di fondo. Ma la 
mia attenzione è andata su
bito ai legittimi proprietari 
dei due giornali e alle loro 
reazioni che sono state su
bito diverse quanto lo sono, 
vivaddio. 1 giornali che leg
gevano. 

« La situazione era tal
mente simmetrica da sem
brare un esperimento di la
boratorio. H signore di mez
za età. visibilmente infasti
dito dalla lettura abusiva 
da parte del suo " parassi
ta ", con una serie di pic
coli movimenti ritraeva a 
sé istintivamente il "Gior
nale " quasi a nasconderlo, 
come a difendere una cosa 
di sua proprietà e rendeva 
cosi difficile, quasi impos
sibile, lo lettura all'altro. 
II giovane che leggeva 
" l'Unità ", appena accor
tosi che un altro leggeva 
il " suo " giornale, ha in
cominciato anche lui a fare 
una serie di piccole mano
vre, di spostamenti, di ag
giustamenti di posizione, ma 
nel senso contrario: disten
dendo il giornale per assi
curarsi in tutti i modi che 
la lettura del suo " paras
sita " continuasse fino in 
fondo, il più agevolmente 
possibile, anche a scapito 
della propria lettura. 

e Per alcuni minuti mi 
sono goduto questo esperi
mento, tenendo ben d'oc
chio le due situazioni, pa
rallele e contrarie. Alla fi
ne l'anziano signore piegò 
il giornale, lo mise in tasca 
e si alzò per prepararsi a 
scendere. Ma si era alzato 
troppo presto, perchè scese 
solo tre fermate dopo. Si 
era dunque alzato per fa
stidio! Egli era geloso del 
suo giornale perchè lo ave
va pagato lui, oppure era 
ideologicamente geloso del 
suo contenuto e dell'estasi 
intellettuale che gli veniva 
dalla lettura del " fondo " 
di Montanelli, che lui vo
leva " riservata " solo per 
sé? Dopo qualche istante 
anche il " padrone " de 
" l'Unità " entrava in cri
si, perchè mentre lui vole
va scendere non voleva in

terrompere la lettura di 
quell'altro. Io ne studiavo 
i vari impulsi attraverso 
significativi movimenti ed 
espressioni di imbarazzo. 
Poi si decise, piegò " l'Uni
tà ", si voltò e. con un 
sorriso cordiale, disse allo 
sconosciuto porgendogli il 
giornale: " Lo vuole? ". 
Tuo Nino Oppo • Milano ». 

Caro Oppo, la tua lette
ra è piti lunga e non fini
sce qui. Tu, dopo averla 
arricchita di dettagli gusto
samente descrittivi, che io 
ho brutalmente saltato (lo 
riconosco), l'hai {atta se
guire da numerose esplica
zioni di comportamentistica 
che sono, per i miei gusti, 
troppo complesse e che. 
con la solita brutalità, tra
lascio. (Non bisogna dimen
ticare che tu sei l'autore di 
un libro, uscito in Questi 
fliomi, che mi dicono sia 
bellissimo, < Uomini e con
sumatori »: l'ho qui e pri
ma o poi lo leggerò). 

Ma la ttia lettera la pub
blico, perchè è successo an
che a me di notare quanto 
è capitato di vedere a te, 
anche se non mi è mai ac
caduto dì avere sotto gli 
occhi, simultanei, due casi 
uguali e contrari come quel
li ai quali tu hai potuto 
assistere l'altro giorno a 
Milano. Dipende dalla dif
ferente coscienza del letto
re. Chi legge * l'Unità », e 
se ne indottrina, è sempre 
lontano, se ne renda conto t 

o meno, dal proprio « par-
ficulare», e ha sempre In 
coscienza, anche se non ne 
sia immediatamente avver
tita, di stare dalla parte 
delle grandi cause del mon
do: la giustizia, la solida
rietà, l'uguaglianza, ed è 
chiaro che la storia cam
mina verso quelle mete. Ci 
sono dei pririlestat» anche 
tra coloro che leggono i 
giornali comunisti: operai 
che lavorano mentre altri 
sono sulla strada, lavora
tori pagati meglio d'altri 
che faticano ancor di pia, 
famiglie in cui sono in più 
d'uno a lavorare e nelle 
quali si può vivere sen
za preoccupazioni ecces

sive. Ma forse proprio a 
costoro la scelta del gior
nale dei lavoratori comu
nica una più generosa fie
rezza: saranno chiamati 
anche loro a sacrificarsi, 
forse loro per primi, e han
no scelto la parte meno fa
cile, meno gretta. II eter
nale che sfogliano è la ban
diera della loro milizia uma
na: sono fieri di leggerlo 
e sono contenti che anche 
tu lo legga. Ti fanno vede
re chi sono e può darsi 
che trovino qualcuno che si 
unisce a loro. Tu credi che 
« Su fratelli, su compa
gni » siano soltanto le pri
me parole di un inno? Se 
è così, non hai capito 
niente. 

Ttitt'olfra cosa succede 

per i lettori del « Giorna
le » o per qualsiasi altro 
foglio che lo equivalga. Essi 
stanno, anche quando non 
ne hanno una coscienza po
lemica, dalla parte della 
proprietà, la quale, in fon
do, nasconde sempre una 
qualche vergogna di sé. 
Essa incarna una posizione 
per sua natura egoistica. 
Tu hai avuto sotto gli oc
chi due lettori; uno del 
€ Geniale » e uno dell'* Uni
tà ». Nessuno dei due pote
va avere paura di essere 
visto col suo giornale in 
mano: i passeggeri del 
tram li accettavano entram
bi tranquillamente. Ma ti 
lettore del giornale dei la
voratori era contento di ap
parire tale, mentre il let
tore del " Geniale » non te
neva affatto a esser notato 
col foglio in suo possesso. 
Perchè? Perchè c'è. nei ric
chi, la consapevolezza di 
un privilegio che gli giova 
ma non li onora. Essi san
no di essere dalla parte del 
torto e la loro tendenza 
sarebbe quella di fare qua

drato, per difendersi. Quan
do trovano un Montanelli 
che si dice disposto a sta
re con loro lo accolgono 
con entusiasmo, perchè co
stui gli spiega che, per di
fendersi meglio, bisoflna 
attaccare. Ma lo sa lui, 
che non è né insensato né 
insensibile, quale fatica gli 
costa sostenere la causa di 
certi tipi (e tipe) di mi 
misura opni giorno la in
cultura e la grettezza mo
rale. 

Ti sei domandato, caro 
Oppo. perchè lor signori 
non accettano mai volentie
ri di essere dichiarati o di 
dichiararsi di destra e pro
clamano, come un vanto, di 

essere ancora più a sini
stra dei loro stessi operai 
(a una condizione natural
mente: che non li si co
stringa a dimostrarlo)? 
Perchè essere a sinistra, è 
davvero un vanto, perchè 
nessuno mai, al mondo, 
oserà schierarsi con Van 
Thieu contro Ho Ci Min. 
la grandezza di quest'ulti
mo essendo superiore a ogni 
interesse e a ogni argo
mento. E il povero Monta
nelli ha un beU'ottenere da 
Cefis tutti gli elicotteri che 
domanda: non impedirà 
mai che quei due dell'altro 
Dtorno. sul tram, si com
portino come tu H hai vi
sti. Quello dell'* Unita » la
scia volentieri il piornale 
al suo vicino sperando che 
il grande invito umano ven
ga raccolto presto: e Lavo
ratori di tutto il mondo 
unitevi », mentre quello del 
« Gemale » intasca il suo 
foglio che aveva compera
to mormorando: « Finché 
la dura ». E' il motto ava
ro di lor sipnori, i quali 
non sanno fino a quando, 
ma sanno bene che non 
durerà. 

Fortebraccio 
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Confusione e malcontento sulla scena ̂ politica e nell'opinione pubblica 

Sfiducia nei capi dell'America 
Il paese paga duramente le conseguenze di Watergate, della recessione, della guerra e della sconfitta nel Vietnam — I son
daggi registrano una vistosa caduta di stima verso tutte le istituzioni che però non riesce a trovare una espressione politica 
costruttiva — Si invoca l'apparizione di una « leadership » ispirata come quella di Roosevelt, ma i grandi partiti sono in crisi 

Dal nostro inviato 
NEW YORK, moooto 

Un dato illustra, meglio di 
qualsiasi altro, lo stato di con
fusione che regna oggi nel
la politica americana. Dopo 
nove mesi in carica, Gerald 
Ford non è certamente quota
to fra il pubblico come un 
gran presidente. Place come 
persona: gli si concede di es
sere un « buon tipo », cosi co
me vuole del resto l'Immagi
ne che di lui hanno costruito 
la stampa e la televisione. Ma 
la valutazione del suo opera
to, quale risulta dal sondag
gi di opinione, è decisamente 
negativa, quasi quanto lo era 
quella di Nixon nel mesi pre
cedenti le sue dimissioni. E 
80 %degli interrogati lo ritie
ne un presidente «al di sotto 
della media», mentre solo 11 
12% lo pone « al di sopra del
la media», 11 resto essendo 
senza opinione. L'83i;> delle 
persone dà un giudizio nega
tivo della sua politica econo
mica e ritiene che anche la 
riduzione di Imposte, da lui 
decisa quest'anno, avvantaggi 
più 1 ricchi dei poveri. Eppu
re sino a poche settimane fa. 
contrapposto a qualsiasi pos
sibile candidato del partito de
mocratico nel sondaggi di o-
plnlone, Ford otteneva anco
ra una maggioranza di consen
si. Solo negli ultimi tempi si 
è delineata un'eccezione, che è 
rappresentata dal senatore 
Kennedy. 

L'Incoerenza di questi dati, 
riflesso di un diffuso males
sere, spiega perché entrambi 
1 partiti che dominano la sce
na politica americana — il 
repubblicano e il democratico 
— siano oggi in crisi, al pun
to che le elezioni presidenzia
li dell'anno prossimo — quel
le che coincideranno con il bi
centenario degli Stati Uniti — 
si presentano in una luce co
si drammatica ed incerta, qua
le da decenni questo paese 
non conosceva. Beninteso, al
cuni avvertimenti sono d'ob
bligo. X partiti americani non 
sono mal stati qualcosa di po
liticamente compatto, quanto 
piuttosto coalizioni di Interes
si realizzate di volta In volta 
In vista di precisi scopi elet
torali. VI è quindi chi sottoli
nea come sempre, a un anno 

di distanza dalla battaglia pre
sidenziale, quando gli schiera
menti al preparano, si ma
nifestino anche motivi di esi
tazione e di confusione. Eppu
re questa volta il disagio sem
bra assai più profondo, al pun
to che Pat Cadde!'., uno degli 
specialisti dell'opinione pub
blica, può sostenere che «la 
politica americana, cosi come 
noi slamo soliti conoscerla, è 
cambiata per sempre ». 

Tre eventi hanno sconvolto 
la scena politica: Watergate, 
la crisi economica e la guer
ra del Vietnam con la sua 
sconfitta finale. Le conseguen
ze non si sono ancoTa esau
rite neppure per II caso Water-
gate che del tre era quello 
per cui si era sperato di riu
scire a voltar pagina con le 
dimissioni di Nlxon. Adesso 
è la stagione In cui si molti
pllcano 1 libri sulla celebre 
vicenda. Né sembra che que
sto flusso di letteratura sia 
destinato a inaridirsi molto 

Ted Kennedy tra oli studenti dell'Università di Mosca durante la visita compiuta l'anno scorso nella capitale sovietica. Di 
Kennedy si riparla come uno dei possibili aspiranti alla Casa Bianca, benché il senatore democratico continui ad escludere 
una sua candidatura 

presto, almeno a giudicare 
da quanto scrive un recenso
re: «Come 11 mito o la leg
genda, la storia della caduta 
di Nixon può sopportare di 
essere sempre raccontata dac
capo, perché in fondo dobbia
mo ammettere di non com
prenderne appieno il signifi
cato », 

(Fra I tanti episodi che e-
mergono da queste ricostru
zioni ve ne è uno che merita 
di essere raccontato, sia pure 
incidentalmente, perché ci ri
guarda da vicino. Risulta an
ch'esso dal famosi nastri che 
registravano le conversazioni 
presidenziali. Un giorno Ni
xon discuteva col suo aiutan
te Ehrlllchman come ottenere 
voti fra gli italiani di Ameri
ca. E cosi si confidava: que
sti Italiani «non sono co
me noi... hanno un altro aspet
to, hanno un altro odore, han
no un altro modo di fare.. ». 
« Giusto » ribatteva Ehrlich-
man. Al che Nlxon aggiungeva 
con una frase, che acquista 
tutto 11 suo sapore proprio 
perché veniva da quel pulpi
to: «Il guaio è che non se ne 
riesce a trovare uno onesto 
in mezzo a loro »). 

La vicenda nlxonlana si è 
mescolata con le ripercussio

ni della guerra indocinese. Tut
ta la polemica sulla sconfitta 
— ha scritto il New York 

Tnnes — «sarà influenzata da 
quello che e l'orse il più dram
matico effetto della guerra 
sul nostro sistema po.ltlco: 

la grande perdita di fiducia nel 
governo e nei dirigenti. E' 
stato infatti il conllltto nel 
Vietnam a produrre alcune 
delle più colossali delusioni, 
non piccole frottole, non sem
plici trucchi, ma Grandi Gros
se Bugie (le maiuscole sono 
nell'originale, n.d.r.) ripetute 
da diverse amministrazioni 
per parecchi anni ». La crisi 
dell'economia ha appesantito 
la situazione con una genera
le sensazione di Insicurezza 
personale. William Watts e 
Lloyd Free, autori di un an
nuale «stato della nazione», 
un libro fatto tutto di sondag
gi di opinione periodicamente 
ripetuti, hanno trovato nel 
'74 che l'88"o degli americani 
ritenevano peggiorata di poco 
o di molto la loro situazione 
economica: nel 1972 la stessa 
cifra era stata del 58°'o. 

Il motivo della sfiducia nel 
capi politici e Istituzionali del 
paese è oggi dominante nel
la vita pubblica americana. 
Lou Harris, un altro speciali
sta di sondaggi, ne ha fatto 11 
tema centrale del suo discor
so a un convegno dell'ala « li
berale » del partito democra
tico, n 61°/o delle persone pen
sano che le loro opinioni non 
contino, il 55% ritengono che 

Visita istruttiva alla dimora personale di Gabriele D'Annunzio nel « Vittoriale » di Gardone 

Tra le reliquie del vate superuomo 
I cartelli dichiarano il luo

go sacro alle muse e alla pa
tria. 1 ciceroni automatici e 1 
registratori nelle mani dei sor
veglianti scandiscono brevi 
spiegazioni con tono reveren-
Hale, la guida vendute al tu
risti, giunta alla terza edizio
ne, illustra 1 documenti della 
vita e dell'opera di Gabriele 
D'Annunzio ponendo in risal

to, corriva, « alcuni aspetti fon
damentali del Poeta, del Solda
to e dell'Uomo ». Viene 11 so
spetto che il prode di Bucoa-
ri giochi ancora beffe clamo
rose, questa volta al danni 
del più ingenui tra 1 visitato
ri che ogni anno vengono al 
Vittoriale degli Italiani: più di 
duecentomila nel 1974. 

Finora era concesso al visi
tatori di aggirarsi nel giardino 
della villa e nel museo dello 
« Schlfamondo ». di osservare 
la ricca vegetazione, 1 boschet
ti ammiccanti, li teatro allo 
aperto; soprattutto si poteva
no ammirare le reliquie, vere 
e fasulle, delle glorie milita
ri: 11 Pilo del Piave e 1 maci
gni prelevati dal Carso, U mas 
• la prua della regia nave 
« Puglia », 11 piramidale monu
mento al caduti con in cima 
l'arca del poeta, le piume ri
sorgimentali tolte al cappello 
di Luciano Manata. 11 velivo
lo della leggendaria Incursio
ne su Vienna... Ce n'era abba
stanza per solleticare le vei< 
leltà patriottarde del nostalgi
ci 

In questo radioso maggio 
pò. e stata aperta al pubbli
co la « Prioria », dimora per
sonale dell'Orbo Veggente: un 
successo, se è vero che nella 
prima settimana ne hanno per
corso gli oscuri meandri mll-
lequattrocento persone, nono
ttante il biglietto a 1500 lire 
e il limite massimo di trecen
to visitatori al giorno impo
sto da ragtonl di sicurezza 
(mostra fino a ottobre, chiu
sa solo 11 lunedi mattina). Lo 
•lUmo velo sulla privacy del 

poeta è cosi caduto, mentre si 
sviluppa un ambiguo revival: 
le edizioni tascabili del «Pia
cere » e degli altri romanzi 
del vate inimitabile sono già 
entrate trionfalmente sul mer
cato, da « L'Innocente » Lu
chino visconti trarrà il pros
simo film; nel contempo si ri
scopre tutta un'area del deca
dentismo europeo, da Huys-
mans a Oscar Wilde. E' un fe
nomeno di costume non solo 
culturale, già preannunclato 
dalle componenti irrazionali
stiche delle ultime avanguar
die statunitensi ed europee. 
Vale allora la pena di entra
re in questa casa-sacrario ar
redata per I piaceri del genio, 

« voluptatl et genio » come pro
clama una delle immancabili 
iscrizioni in latino. 

La fiera del 
cattivo gusto 

Le finestre sono schermate 
da vetri colorati, i pavimen
ti coperti di tappeti, le dora
ture e 1 tendaggi si sprecano. 
Migliaia di oggetti popolano 
le stanze, belli e brutti, di scar
so e di molto valore, sempre 
accostati in modo sorprenden
te, poco conta che si tratti di 
una mitragliatrice nel salotto, 
di una stampa erotica dedica
ta alle ospiti, di un aitare di 
chiesa o della maschera mor
tuaria di Napoleone I. VI so
no 1 ricordi della vita vissu
ta, le citazioni e 1 plagi di 
orgine letteraria, come la tar
taruga dorata che da 11 nome 
alla sala da pranzo, soprattut
to abbondano le invenzioni ri
cercatamente kitsch, dinanzi 
al letto del poeta spicca un 
incredibile calco del Prigio
ne morente di Michelangelo 
parzialmente vestito con una 
gonna di lamé. Qui l'artista si 

è immedesimato sino in fondo 
nella parte del collezionista 
che vuole trasfigurare le co
se, che tenta di stabilire una 
propria personalissima scala 
di valori rifiutando sia il va
lore d'uso sia 11 valore di mer
cato degli oggetti. E' l'estre
mo approdo dell'individuali
smo borghese, l'apoteosi di un 
soggettivismo che si preten
de aristocratico, l'Illusorio 
spazio vitale di chi si è sot
tratto a un dialogo autentico 
con gli altri uomini. Ritrovia
mo il D'Annunzio che nella 
ultima lettera a Benito Mus
solini scrisse di avere scelto 
come motto, per quasi tutta 
la vita, l'aforisma nlcclano: 
« Fa' di te stesso un'Isola ». 

La convinzione di recare u-
nleamente In sé 11 significato 
della propria vita si traduce 
nello sforzo di foggiarsi un 
universo privato, a spese de
gli uomini comuni. Già nel 
1895 ti superuomo protagoni
sta de « Le vergini delle roc
ce» affermava che 11 mondo 
uè la rappresentazione delia 
sensibilità e del pensiero di po
chi uomini superiori 1 quali 
lo hanno creato e quindi am
pliato e ornato nel corso del 
tempo... un dono magnifico 
largito dal pochi al molti, dal 
liberi agli schiavi: da coloro 
che pensano a coloro che deb
bono lavorare ». La volontà di 
dominio, l'esaltazione della 
violenza, 11 culto del « bel ge
sto » l'esuberanza sensuale, 
puntualmente testimoniati 
dalla strabocchevole mes
sinscena della «Priora », sono 
connessi con tale visione del
la vita. 

L'apparente Incongruenza, 
rispetto all'insieme, con cui è 
arredata la cosiddetta «Otti-
clna », lo studio dove lavora
va lo scrittore, conferma la 
sua consapevolezza di spregiu

dicato operatore culturale. Ta
voli e scaffali sono chiari, sem
plici e funzionali, i libri e 1 
numerosi vocabolari disposti 

in bell'ordine: 1 ferri del me
stiere di uno che seppe valu
tare bene 11 possibile valore 
pratico della bellezza, che cer
co sempre di sfruttare al mas
simo tanto la penna quanto 
le occasioni della vita. Più 
che espressione di una crisi, 
la sua opera fu quella di un 
moderno produttore di lette
ratura, preoccupato di non 
perdere mal 11 contatto col 
pubblico, attento alle regole 
del mercato, pronto ad ammi
nistrare secondo il canone 
della domanda e dell'offerta il 
proprio cliché di personaggio 
famoso. Affascinato dalia teo
ria darwiniana della lotta per 
la vita, si propose assai pre
sto di fare fronte alla concor
renza Imponendo 11 prodotto 
al pubblico anche attraverso 11 
dissenso, che Instaura quasi 
sempre, come sanno gli odier
ni manipolatori di mass-me
dia, una forma di choc e alla 
lunga diviene persuasione oc
culta. Cosi da Nietzsche ri
prese la dottrina dell'Istinto, 
insieme con un repertorio di 
frasi e atteggiamenti che gli 
servirono a trasformarsi da 
dandy In superuomo, Infiltran
dosi per 1 varchi di una co
scienza nazionale civilmente 
fragile e democraticamente in
certa. 

Per l'opinione pubblica con
tarono non soltanto I libri, 
ma anche le cacce a cavallo. 
1 duelli, 1 voli aeronautici, gli 
amori sensazionali. Il legame 
affettivo con la Duse. Il fasto 
da principe del Rinascimento, 
le imprese guerresche. La con
fusione di letteratura e vita 
rappresenta d'altronde un e-
lomento centrale nella forma
zione di quel pubblico semi-
colto che ebbe tanta influen
za sulle vicende politiche del 
periodo, tra l'Imperialismo cri-
spino e la campagna di Li
bia, l'Intervento nella" prima 
guerra mondiale e l'Irredenti-
smo fiumano: all'esempio del 
poeta, oltre che alla sua atti

vità di retore, ideologo e pro
pagandista, si dove attribuire 
una notevole responsabilità In 
quella sorta di colossale ri
mozione che venne operata dal 
ceto medio verso 1 problemi 
reali posti dallo sviluppo del 
paese, in favore dell'evasione 
nell'avventura. In tal modo fu 
più facile 11 gioco per gli ere
di conservatori dell'oligarchia 
che aveva fatto l'unità d'Ita
lia attraverso le cospirazio
ni, le Insurrezioni, le guerre 
d'Indipendenza, e che ora mal 
s'adattavano a vedere entrare 
nella loro politica le masse po
polari, spinte da Interessi di
versi. 

La coreografia 
del fascismo 

Anche la vicenda politica dei 
« Comandante » e paradigma, 
tlca. Eletto deputato di estre
ma destra nel 1897, emulo Ita
lico di Barrés, conclu.se 11 
triennio del .suo mandato con 
un colpo di .scena, .schieran
dosi bruscamente (e fugace
mente) con l'opposizione di .si
nistra nel giorni dell'ostruzio
nismo parlamentare, contento 
di strappare l'applauso a quan
ti protestavano contro il « le
tamalo legis.auvo ». Bocciato 
alle elezioni successive, trovò 
più tardi nella guerra e nella 
questione adriatica la sua 
grande occasione; .si sforzo al
lora di Incarnare II mito del
l'eroe in comunione mistica 
con la folla, rilanciando la re
ligione dell'imperialismo e la 
fede nelle virtù della «stir
pe ». Ossequiato da Mussoli
ni al tempo delle imprese in 
Dalmazia, ne divento infine 
11 riottoso poeta cesareo, ap
prendista stregone esorcizza
to da chi possedeva altrettan
to cinismo e maggior fiuto po
litico. Davvero non ci com
muove il fatto che egli, in
terrogato in privato sulla na

tura del fasc.smo, Indicasse 11 
cesso della « Priora » dicendo. 
« Con la m... non si costrui
sce ». L'avventura di Fiume 
aveva insegnato al futuro 
« mascelluto » gaddiano come 
si potesse meglio strumenta
lizzare Il patriottismo deluso, 
.suggerendo Inoltre una tecni
ca per la prossima coreogra
fia totalitaria. Mentre il co
mandante del legionari disper
si se ne stava ritirato a Gar
done, nel suol slogan e nelle 
.sue i< gesta » li regime trova
va 1 propri archetipi retorici, 
cui aggiungeva Si necessario 
complemento di goffaggine 
plccolo-borghe.se, L'eloquen
za dannunziana non poteva e-
ludere 11 suo destino di merce, 
moltipllcandosi e adulteran
dosi nelle mani non più di 
un tribuno-poeta, ma di un ve
ro spietato tiranno. 

anche per queste ragion! ci 
sembra che nella recente ceri
monia per l'Inaugurazione del
la nuova mostra del Vittoria
le il ministro Spadolini avreb
be dovuto contrapporre al mi
to dannunziano qualcosa di 
più del solito esempio carduc
ciano e crociano. Non ci di
spiace certo che il governo 
prometta appoggio ai semina
ri, alle ricerche, alla bibliote
ca di cui la fondazione avrà 
il patrocinio CI auguria
mo che queste iniziative con
tribuiranno f.nalmente all'a
nalisi storica rimasta finora 
nell'ombra, a un'indagine se
ria .su quella « malattia » de
gli intellettuali italiani di cui 
Antonio Gramsci indicava 
in D'Annunzio un sintomo 
estremo. Slamo lieti di appren
dere che si vuole l'Inserimen
to del Vittoriale « nel circui
to della cultura viva», ci per
mettiamo soltanto di ricorda
re, alle autorità e al responsa
bili, che della cultura viva i 
valori dell'antifascismo sono 
gran parte. 

Claudio Milanini 

il governo « si approfitti di lo
ro», il 78% affermano che 11 
paese va In urta direzione sba-

f llata, l'85° o sono convinti che 
dirigenti non dicano loro la 

verità a proposito della- reces
sione e dell'Inflazione. I citta
dini che hanno un'« alta opi
nione » delle istituzioni o del
le singole categorie di persone 
sono cosi diminuiti tra 11 1964 
e il '75: per gli educatori la 
stima è scesa dal 61 al 
34"». per gli scienziati dal 85 
al 27, per I religiosi dal 41 al 
29, per la gente di affari dal 
55 al 15, per la stampa dal 
29 al 23, per la Corte suprema 
dal 52 al 31. per ì dirigenti po
litici da) 21 al 14, per quelli 
sindacali dal 22 al 16. (Abbia
mo già citato in un altro arti
colo le cifre corrispondenti 
per 11 Congresso e 11 gover
no, dove la caduta di stima 
è ancora più sensibile) 

Il problema più preoccupan
te non sta tuttavia In queste 
cifre, prese di per se stesse, 
quanto piuttosto nella difficol
tà che il moto di malconten
to, via via cresciuto durante 
tutti gli ultimi anni, incontra 
nel trovare un'espressione po
litica costruttiva. Di qui la 
crisi che travaglia entrambi 
1 partiti. Essa si manifesta, 
tra l'altro, con l'estrema incer
tezza in cui entrambi si tro
vano circa la scelta della per
sona che dovrà essere 11 loro 
alfiere nelle elezioni presiden
ziali dell'anno prossimo. 

Per 11 partito repubblicano 
Ford ha già espresso più vol
te 11 suo proposito di essere 
il candidato. La cosa è nor
male poiché egli è pur sempre 
il presidente In carica e go
drebbe nello scontro dei van
taggi che tale situazione com
porta. Eppure vi è un diffuso 
scetticismo nella stampa e nel 
circoli politici circa la sua rea
le Intenzione di impegnarsi 
nella futura battaglia elettora
le: esso è alimentato da con
siderazioni personali (la ma
lattia della moglie) e politiche 
(lo scarso peso pubblico del
la sua figura, I mediocri ri
sultati del suo governo). Qua
lora egli dovesse ritirarsi, a-
vanzerebbe al suo posto il vi
ce-presidente Rockefeller. No
nostante Il nome, questi ha 
ancor minor prestigio ed e 
opinione largamente condivi
sa che sarebbe clHmorosamrn 
te sconfitto. Un altro personag
g i si dà quindi molto da fa
re: è Ronald Reagan. ex go
vernatore della California ed 
ex attore cinpmatografico. che 
ha l'appoggio dall'estrema ola 
destra del partito 

Poiché i repubblicani porta
no Il fardello della vicenda Wa

tergate e del clamoroso crol
lo di Nixon, 1 grandi favoriti 
per le elezioni dell'anno prossi
mo sono comunque i democra
tici. Ma fra loro la confusione 
e ancora maggiore. Qui i pos
sibili candidati pullulano. Pa
recchi di loro hanno già ma
nifestato l'intenzione di scen
dere in lizza. Nessuno sino a 
questo momento ha dato pro
va di una vera popolarità o 
di effettiva consistenza politi
ca. Il senatore Jackson ave
va avuto una partenza folgo- j 
rante: egli e stato il primo a ; 
crearsi un'organizzazione elet
torale di notevole ampiezza, 
fattore che ha una grande im- ] 
portanza in ogni battaglia di | 
questo tipo, Le sue azioni so i 
no tuttavia in ribasso, poiché 
si è raffreddato l'appoggio più , 
cospicuo che sembrava esser 
gli garantito: quello della di 
rezlone più conservatrice dpi i 
sindacati e quello di alcune ! 
comunità etniche d'ebraica. 
in primo luogo) Si rlvangnno 
quindi vecchi nomi: Muskle. ' 
Humphrey (secondo gli spe- ', 
ciallstl, egli conserva non pò- : 
che carte nel suo gioco) e so
prattutto Kennedy. Questi ap- ] 
pare come 11 senatore di gran 
lunga più promettente. Ma e 

gli ni iuta di presentarsi: né 
è detto che sia questa una 
semplice tattica, come molti 
sospettano. Una volta di più 
motivi personali (la grave ma
lattia del figlio, il ricordo dei 
fratelli uccisi) sì combinano 
con quelli politici (la difficol
tà anche per lui di produrre 
un programma realmente In
novatore) nel determinare le 
sue esitazioni 

Può sembrare prematuro di
scutere sin d'ora di elezioni 
che si svolgeranno solo fra di
ciotto mesi. Eppure la lotta 
politica — lotta aspra, dietro 
una facciata di correttezza 
formale — è già dominata da 
quella scadenza, se non altro 
perché si spera che essa pon
ga fine a questo faticoso In
terregno. In cui gii atati Uni
ti si trovano per la prima 
volta nella storia privi di un 
governo eletto I! paese si sen
te In realta senza direzione. 
Un commentatore del New 
York Time* invocava di recen

te l'apparizione d: un leader 
« ispirato ». ricordando conno-
stalgia ,'avvento di Franklin 
Roosevelt nel 1932. cioè nel 
momento culminante della 
« grande depressione ». 

L'insieme di questi stati di 
animo collettivi — la sfidu
cia nel capi del paese, il mal
contento che non trova 
un'espre.sslone politica adegua
ta e costruttiva, la crisi del
le forze tradizionali, il deside
r o generico di una direzione, 
di una leadership nuova — 
presenta anche non pochi pe
ricoli. Quando un paese aspi
ra a cambiamenti profondi 
senza sapere di preciso qua
li questi cambiamenti debba 
no essere e senza che vi .sia 
ancora stata la forza capace 
dì Indicarglieli, il terreno é a-
perto alle ventate di dema
gogia. Si spiega cosi la persi
stente influenza di un perso
naggio come il « sudista » Wal
lace, che continua a essere In 
grado di manovrare una per
centuale non indifferente di 
elettorato, compasta anche di 
povera gente. Ora Wallace * 
11 personaggio che è arrivato 
di recente a sostenere con un 
gruppo di giornalisti europei 
che gli Stati Uniti nella secon
da guerra mondiale si erano 
battuti «dalla parte sbaglia
ta » e che si è poi affrettato 
Il giorno dopo a rimangiarsi 
una simile dichiarazione- nel 
frattempo aveva però sostenu
to con un giornalista scandi
navo che la Svezia nel '45 era 
stata « liberata » dalle truooe 
americane. probabilmente 
Ignorando che era uno dei po
chi oaesl rimasti neutrali nel 
conflitto. 

Alcuni specialisti asserisco
no che nel '70 per la prima vol
ta un terzo partito potrebbe 
raccogliere un'autentica affer 
mozione eletto-ale Se ciò ac
cadesse, sarebbe un partito 
di destra alimentato pro
prio dal seguito di un Wallace 
e. forse, da quello di un Rea
gan. L'eventualità si pone nel 
regno delle Ipotesi che stan
no al di fuori di tutta la tra
dizione politica americana. Es
sa contribuisce tuttavia ad ali 
mentore le incertezze del mo
mento. 

Nessuna fatalità vuole che 
questi pericoli divengano Ine
vitabili. Nelle crisi e nelle dif
ficoltà vi è sempre anche una 
grande occasione di rinnova
mento: esistono anche in Ame
rica — tra 1 giovani, tra le 
ma.sse di lavoratori, tra le sue 
forze Intellettuali — non po
che energie capaci di sostene
re e promuovere una svolta 
positiva. Resta da vedere se 
dalla presente battaglia poli
tica emergerà anche chi sarà 
capace di dare a tali energie 
un programma, un'organizza
zione, un modo quindi di far
si valere. 

Giuseppe Boffa 

NOVITÀ LIBRI 

L'educazione civile 
e sentimentale 

di un ragazzo del sud 

Saverio Strati 
È IL NOSTRO 

TURNO 
Un giovane calabrese, in un vortice di 
esperienze erotiche e sentimentali, di 
delusioni e disinganni, scopre il nodo 
implacabile che lega, nella sua terra, mi
seria e corruzione. 
Lire 4000. Collezione Scrittori italiani e stranieri. 
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